
MANI

Come?

Con acqua e sapone oppure gel idroalcolico

Chi?

Quando?

L'operatore sanitario;

La persona assistita;

Chiunque acceda a una struttura 

sanitaria;

Tutti, nella loro quotidianità.

Prima e dopo il contatto con la persona 

assistita;

Prima di una manovra asettica: aspirazione 

di secrezioni, medicazione delle ferite, 

inserimento di un catetere;

Dopo esposizione ad un liquido biologico 

(sangue, urina, secrezioni, ecc);

Dopo il contatto con ciò che sta attorno alla 

persona assistita (letto, biancheria, 

comodino, asta porta flebo, ecc).

Durante l'assistenza:
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Nella vita quotidiana:

Prima di preparare cibo;

Prima di consumare cibo.

Dopo aver toccato cibo crudo; in 

particolare: carne (pollame), pesce, uova;

Dopo aver usato i servizi igienici;

Dopo aver tossito, starnutito o soffiato il 

naso;

Dopo essere stati a stretto contatto con 

persone ammalate;

Dopo essere stati a contatto con animali;

Dopo aver maneggiato soldi;

Dopo aver usato un mezzo di trasporto 

pubblico;

Dopo aver soggiornato in luoghi affollati 

(sale d'aspetto, cinema, aereoporti ecc);

Dopo aver maneggiato rifiuti.

Perché?

Dove?

In ospedale;

A casa; 

Nei luoghi pubblici.

In tutto il mondo migliaia di 

persone muoiono ogni giorno 

per infezioni acquisite 

durante l’assistenza sanitaria. 

Le mani sono la principale via 

di trasmissione di germi 

durante le procedure 

assistenziali.

L’igiene delle mani è la misura 

più importante per evitare la 

trasmissione di germi 

patogeni e per prevenire le 

infezioni correlate a pratiche 

assistenziali.


